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i ; III, 29). Un Boccaro rinnovava il giuramento di fedeltà al governo, a 
nome di tntto il Comune, quando veniva il nuovo Conte. (Stat. di Lesina, 
I, 17 e Lucio de Regno ecc. p. 472).

D all’ anno 1637 trovasi dapertutto, dove viene eletto un giudice, anche 
un „Giustiziere e Boccaro“ eletto fra i nobili. —  A  Sebenico, chiamavasi: 
„Bacharius seu tribunus officialis Sibenici“ specialmente per le immissioni 
in possesso (Stat. Seb. II, 24 e 32). —  A  Zara eranvi due di questi tribuni 
(Stat. Zara, Reform. C. 129).

6. Preco, Plazzarius, Rivarius, —  il pubblico banditore. —  Le radu­
nanze del consiglio venivano indette a suon di campane e „per vocem 
preconis“ . —  Fungeva anche da cursore. —  A  Sebenico chiamavasi: 
Plazarius Curiae o Ministerialis (Stat. Brazza, IV, 57. Ciccarelli p. 815; 
Lesina, II. 13 e 26). —  Il Rivario era talvolta anche impiegato esecutivo 
e di Finanza.

7. Camcrarius-Camcrìcngo. —  impiegato di finauza-Cassiere del comune.
—  A  Cattaro eranvi due Camerari, coll’ emolumento di 25 Iperperi (Stat. 
Cattaro 7). —  Erano fra i più considerati impiegati del Comune ; alla 
Brazza, scelti dal seno del Consiglio nobile e più tardi detti Camerlenghi. 
(Stat. Brazza, I, Cap. 7; III, 30; Ciccarelli pag. 321). — A  Zara, c’ erano 
4 camerari ; a Ragusa, nel XIII sec. c’ era un comerciarius sorvegliante 
del mercato ; anche in Arbe c’ era il comerciarius, nominato ancora nello 
statuto del X IV  sec. —  Registrava i redditi e le spese del Comune in 
tre libri, uno dei quali consegnava al Conte, 1’ altro ai Giudici ed il terzo 
teneva presso di sè. —  Doveva prestare una cauzione.

8. Datiari, Doanari, Gabcìlari, —  per 1’ esazione delle tasse e gabelle 
del comune.

9. Accusatores et Defensores Communis: Advocad: Procuratores, —  
accusatori pubblici ; difensori dei diritti comunali ; avvocati pagati dal 
governo, giacché 1’ avvocatura era ufficio pubblico, esercitato per conto 
dello Stato.

10. Prestaldus o Pristaldus; —  un impiegato esecutivo, specialmente 
per le investigazioni sui furti e sulle cose perdute.

Di più, c’ erano anche parecchi impiegati militari. —  A  Zara ed a 
Spalato, i così detti tribuni erano impiegati esecutivi. —  Eravi in tutti i 
Comuni, anche il Cancelliere, che custodiva 1’ archivio e scriveva, le ,,parti 
prese" nel libro del Consiglio. Inoltre: il maestro dell'arsenale, che custo­
diva le galere del Comune, i loro attrezzi e 1’ arsenale.

APPEN D ICE.

(Rendite del Comune. Molini e Saline di Traù).

I Comuni avevano le rendite dei propri terreni ; delle tasse (sportule) ; 
dei dazi, della pubblica pesatura e dei molini.


